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ATTIVITÀ ISPETTIVA AI SENSI DEL 
D.LGS 3 APRILE 2006 N.152 E SSMMII

STABILIMENTO WORLD METAL S.R.L.
SEDE OPERATIVA ZONA ASI AVERSA NORD S.N.C. 81030 TEVEROLA (CE)

SEDE LEGALE VIA ROMA, 398 - 81030 TEVEROLA (CE)

Classificazione:

Attività IPPC: 5.3b -RECUPERO, O UNA COMBINAZIONE DI RECUPERO E SMALTIMENTO, DI RIFIUTI NON PERICOLOSI, CON UNA 
CAPACITÀ SUPERIORE A 75 T/G

5.5- ACCUMULO TEMPORANEO DI RIFIUTI PERICOLOSI NON CONTEMPLATI AL PUNTO 5.4 PRIMA DI UNA DELLE ATTIVITÀ
ELENCATE AI PUNTI 5.1, 5.2, 5.4 E 5.6 CON UNA CAPACITÀ TOTALE SUPERIORE A 50 T

Autorizzazione DD._N._147 DEL 22_07_2019

Verifica Ispettiva n.

RELAZIONE FINALE
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PREMESSA
La visita ispettiva allo stabilimento della ditta WORLD METALAI S.R.L. ISTALLAZIONE SITA NELLA ZONA ASI AVERSA 
NORD 81030 TEVEROLA (CE) , effettuata ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii, art. 29 decies comma 3, è iniziata in data 
14.07.2021
Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici:

 Coordinatore Verifica Ispettiva: Dott.ssa Loredana Pascarella Dirigente UO REMIC
 P.Chim. Pasquale Luongo                AT UO ARFI
 P.Chim. Gabriella Riccio        AT UO ARFI
 Dott.ssa Loredana Pascarella       Dirigente UO REMIC
 Dott.ssa Paola Pancaro                    CTPS UO SURC 
 Sig. Antonio Piccolo                     AT UO SURC

Il Gruppo Ispettivo ha effettuato la visita ispettiva richiesta articolata in n.3 giornate, come da verbali allegati. 
Per l’Azienda alla visita ispettiva sono stati presenti:

 Sig. Saviano Rocco     Responsabile Tecnico

1. FINALITÀ E MODALITÀ OPERATIVE DELLA VISITA ISPETTIVA
La visita ispettiva è stata condotta con la finalità di:

 verificare la conformità alle prescrizioni dell’AIA: 
 realizzazione degli eventuali interventi prescritti;
 rispetto degli standard ambientali;
 rispetto delle prescrizioni relative alla conduzione e gestione del complesso IPPC;
 compilazione dei registri;
 verifica della corretta conduzione dell’autocontrollo;
 verifica a campione delle emissioni più significative;
 sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed all’ottimizzazione dell’attività di autocontrollo;
 valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e del piano di monitoraggio;
 acquisire informazioni che, insieme a quelle derivanti dall’autocontrollo, andranno a comporre la relazione finale;
 alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle autorizzazioni.
 A tale scopo, lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto del D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 e 

ssmmii
 Operativamente, la Visita Ispettiva è proceduta secondo le seguenti fasi:

A. illustrazione delle finalità della Visita Ispettiva;
B. verifiche di tipo documentale-amministrativo;
C. rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e dall’AIA;
D. verifica impiantistica della realizzazione degli interventi prescritti in AIA;
E. verifica dell’adempimento delle prescrizioni previste dall’AIA;
F. verifica dello stato di applicazione delle BAT principali (stato di applicazione dichiarato dall’azienda e adeguamenti 
richiesti con l’AIA);
G. verifica dell’installazione e del funzionamento degli strumenti di misura (ad es. contatori, misuratori, 
autocampionatori…);
H. effettuazione di misure e di prelievi con riferimento all’AIA, al Piano di monitoraggio e alle Linee Guida di settore.

2. DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO E DEL SITO
2.1 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO

L’impianto IPPC della WORL METAL S.r.l. è un impianto per la gestione dei rifiuti. I rifiuti giunti all'impianto prima dello scarico 
vengono sottoposti ad un'operazione di controllo per la relativa accettazione del rifiuto conferito il cui scarico viene consentito – 
secondo quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza di AIA - solo quando siano state soddisfatte le seguenti 
condizioni operative:
 conformità dei rifiuti rispetto alla descrizione riportata nei FIR di accompagnamento;
 corretta compilazione del formulario rifiuti;
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 conformità dei rifiuti rispetto alla classificazione analitica allegata al formulario di accompagnamento ;
 eventuale conformità del rifiuto conferito al documento di omologazione e autorizzazione al conferimento dello stesso 

emesso dal responsabile di gestione delle dell'impianto.
Il rifiuto una volta accettato dopo la fase di conferimento iniziale e selezione o cernita – secondo quanto dichiarato nella 
documentazione allegata all’istanza di AIA - è collocato nelle specifiche zone di stoccaggio delimitate nelle planimetrie di progetto. 
Gli stessi sono avviati a 4 diversi tipi di trattamento a seconda del codice CER, delle caratteristiche fisiche, delle capacità 
impiantistiche e delle esigenze commerciali. Le tipologie di trattamento sono:

 gestione rifiuti metallici;
 gestioni rifiuti misti non pericolosi;
 gestione dei rifiuti dei RAEE pericolosi e non;
 gestione rifiuti pericolosi.

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO

Il sito in esame è ubicato nella zona ASI del Comune di Teverola (CE). Le particelle catastali  in catasto fabbricati dal Comune di 
Teverola sono  foglio 4 particelle 5883, 5783, 5869, 422.

L'attività produttive sono svolte in:
 un sito a destinazione industriale;
 in  capannoni pavimentati e impermeabilizzati;
  all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata.

L’area oggetto dell’impianto della World Metal S.r.l. occupa una superficie totale di 12.152 mq così suddivisa:
• Superficie coperta: 1.553,5 mq  (Corpo di fabbrica “A” con struttura e copertura in cemento armato precompresso composto da un 
  unico piano fuori terra; Corpo di fabbrica “B” con struttura e copertura in cemento armato precompresso composto da un unico pia   
  no fuori terra per quanto riguarda la zona di lavorazione e da 3 piani fuori terra per quanto riguarda la zona uffici, ; Pensiline e tettoie  
  asservite all’impianto )
• Superficie a verde: 852 m2 (esterna all’impianto 766,5 mq)
• Superficie scoperta impermeabilizzata: 9.746,5 mq
In particolare:
Corpo A con struttura e copertura in cemento armato precompresso composto da un unico piano fuori terra, avente una superficie di 
612,0 mq.:

 zona di conferimento dei rifiuti dei RAEE pericolosi e non indicate con le lettere A1 e A2 nella planimetria di layout;
 zona di trattamento dei rifiuti dei RAEE pericolosi e non suddivisa in più sotto aree ed indicate con le lettere B, C, E, F, G 

nella planimetria di layout;
 zone di stoccaggio dei rifiuti metallici;
 zona dedicata allo stoccaggio dei RAEE non pericolosi;
 zona dedicata allo stoccaggio dei RAEE pericolosi;
 pesa piccola;
 zona dedicata agli spogliatoi, refettorio e infermeria.

Corpo B con struttura e copertura in cemento armato precompresso composto da un unico piano fuori terra composta da un'area di 
lavorazione e da 3 livelli per la zona uffici di superficie di 484,0 mq.

 zona dedicata allo stoccaggio dei rifiuti metallici;
 zona di stoccaggio CER 160602*;
 zona di stoccaggio batterie pericolose e non;
 zona uffici e servizi.

Piazzale di 9.746,5 mq in pavimento industriale di calcestruzzo armato di rete elettrosaldata, levigato, posato su fondo di misto 
stabilizzato e finito con spolvero di quarzo, suddiviso nelle seguenti aree:

 zona ingresso con pesa a bilico;
 zone dedicate allo stoccaggio dei rifiuti metallici ferrosi;
 zone dedicate allo stoccaggio dei rifiuti metallici non ferrosi;
 zona di stoccaggio rifiuti misti non pericolosi;
 zona dedicata allo stoccaggio del CER 160103;
 zone dedicate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti;
 zone dedicata allo stoccaggio dei rifiuti metallici da avviare a lavorazione;
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 zone dedicate allo scarico primario End of Waste;
 zone di stoccaggio End of Waste;
 box dedicato allo stoccaggio delle bombole;
 zona di stoccaggio rifiuti liquidi pericolosi CER 130208* e CER 130802*;
 zona stoccaggio rifiuti pericolosi;
 zona stoccaggio CER 170411;
 zone dedicate agli impianti di trattamento posti o sul piazzale esterno o sotto tettoia;
 zona dedicata all’officina;
 zona dedicata agli impianti di trattamento degli scarichi e impianto antincendio;
 zona dedicata al deposito di attrezzi e pezzi di ricambio;
 zona di conferimento inziale e selezione e cernita dei rifiuti in ingresso;
 zona dedicata all’impianto mobile del gasolio;
 zona di manovra.

Aree verdi e aiuole
Impianto di depurazione acqua seminterrato di 38 mq.
Cabina  Enel di 41 mq.
Autorizzazioni:

 Con Decreto Dirigenziale n. 156 del 14/07/2008 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. Viene autorizzata alla realizzazione e 
gestione di un impianto di stoccaggio e recupero rifiuti speciali non pericolosi.

 Con Decreto Dirigenziale n. 62 del 03/02/2009 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. ottiene una modifica non sostanziale del 
proprio ciclo produttivo per l’integrazione di nuovi codici CER.

 Con Decreto Dirigenziale n. 811 del 23/10/2009 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. ottiene una modifica non sostanziale del 
proprio ciclo produttivo per l’integrazione/sostituzione di nuovi codici CER, senza apportare alcuna modifica ai quantitativi 
gestiti e/o stoccaggio massimo contemporaneo.

 Con Decreto Dirigenziale n. 540 del 18/07/2011 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. ottiene parere di esclusione dalle procedure 
di Valutazione di Impatto Ambientale con giudizio espresso dalla commissione V.I.A. nella seduta del 19/05/2011

 A seguito di D.D. n. 540 del 18/07/2011 la ditta ottiene con Decreto Dirigenziale n. 265 del 28/11/2011, in aggiornamento 
del D.D. n. 156 del 14/07/2008 e s.m.i., approvazione di un progetto di modifica sostanziale con consistente modifica delle 
superfici utilizzata e dei rifiuti trattati.

 Con Decreto Dirigenziale n. 17 del 27/01/2012 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. Ottiene autorizzazione all'esercizio per 
l'attività di gestione rifiuti pericolosi e non nel pieno rispetto di tutte le prescrizioni stabilite D.D. n.265 del 28/11/2011.

 Con Decreto Dirigenziale n. 253 del 11/06/2012 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. ottiene una modifica non sostanziale del 
proprio ciclo produttivo per l’integrazione/sostituzione di nuovi codici CER.

 Con Decreto Dirigenziale n. 276 del 01/06/2016 la ditta Partenopea Metalli S.r.l. voltura le proprie autorizzazioni a seguito 
di cessione di ramo d’azienda alla World Metal S.r.l.

 Con Decreto Dirigenziale n. 122 del 29/09/2016 la ditta World Metal S.r.l. richiede modifica del proprio responsabile tecnico
 Con Decreto Dirigenziale n. 83 del 12/04/2017 la ditta World Metal S.r.l. ottiene favorevole  di  compatibilità ambientale, su 

conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I.
 Con Decreto Dirigenziale n. 147 del 22/07/2019 la ditta World Metal S.r.l. ottiene il rilascio dell’autorizzazione AIA;
 Con nota prot. n. 49757 del 30.09.2020, la ditta ha ottemperato a quanto previsto dal punto 4 del Decreto Autorizzativo, 

pertanto l’AIA è in vigore da tale data. 

2.3 VALUTAZIONE DELLE MATERIE PRIME E AUSILIARIE

Le materie prime sono costituite dai rifiuti in ingresso, così come riportati nei decreti autorizzativi. 

2.4 VALUTAZIONE DELLE  RISORSE IDRICHE ED ENERGETICHE

Fabbisogno  idrico
Il processo  produttivo  non  necessita  di utilizzo  di  acqua. Per l'approvvigionamento  dei servizi igienici  è  utilizzato  un pozzo 
regolarmente denunciato che alimenta anche l’impianto antincendio.
Consumi energetici
L’energia elettrica è utilizzata per illuminazione, funzionamento degli impianti/apparecchiature.
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3. ANALISI DEGLI IMPATTI
3.1 ARIA
3.1 Aria 
Le unità impiantistiche presenti presso l’ Azienda che producono potenzialmente emissioni in atmosfera e regolarmente autorizzate 
con D.D. 147 del 22/07/2019 sono rappresentate da : 
 n.1cannello per tagli o a fiamma con punto di emissione diffusa  e saldatrice P1;
 n.1 linea di frantumazione rifiuti metallici con annesso vaglio rotante mobile con attivazione del punto di emissione E2;
 n.1 mulino per cavie RAEE con attivazione del punto di emissione E3.
I punti di emissione autorizzati sono E2, E3 e P1; solo i primi due sono dotati di idonei sistemi di abbattimento delle emissioni, come 
accertato nel corso dell’ ispezione effettuata in data 12.07.2021 con verbale n° 77/LP/21e come di seguito descritti:

 Punto di emissione E2: a servizio della fase di frantumazione metalli con utilizzo di apposito mulino (Trituratore nel 
D.D.265), le cui emissioni polverose sono depurate mediante l’utilizzo di filtri a maniche;

 Punto di emissione P1: asservito alle fasi di lavorazione effettuate tramite il taglio a fiamma di matrici metalliche non adatte 
alla triturazione; poiché tale operazione avviene in modo sporadico e non in posti prestabiliti, ovvero non ci sono dei banchi 
di lavoro fissi, la Ditta non ha previsto la presenza di un camino fisso per l’espulsione dell’aria depurata. All’atto 
dell’ispezione non era presente il sistema di depurazione carrellato dotato di filtri a carboni attivi così come riportato nella 
relazione tecnica, in difformità a quanto riportato al paragrafo B.5.1  e tabella B 5.1.2 del decreto AIA dove si riporta la 
dicitura “gruppo filtrante con elettroventilatore nella colonna sistema di abbattimento”.

 Punto di emissione E3: anch’esso a servizio della fase lavorativa di riduzione volumetrica dei metalli effettuata mediante 
mulino, in particolar modo per cavi elettrici e RAEE. Le polveri generate dal mulino sono depurate mediante l’utilizzo di 
filtri a maniche.

All’atto dell’ispezione entrambi i mulini erano fermi per manutenzione, da circa 40 giorni, pertanto il G.I non ha proceduto alle 
attività di campionamento programmate. Si rileva che tali punti di emissione non sono dotati di cartellonistica identificativa, in 
difformità a quanto riportato al paragrafo B.5.1.2 del Decreto Autorizzativo.

3.2 ACQUA

All’atto dell’ispezione effettuata in data 14.07.2021 con verbale 27/PL/21 , erano in corso le normali attività eccetto che per il fuori 
servizio del mulino, in conseguenza del quale anche l’impianto di flottazione risultava fermo.
Al momento dell’ispezione lo scarico non era in atto pertanto non si è proceduto ad effettuare il campionamento. Non erano in atto 
precipitazioni meteoriche.
Dall’attività ispettiva effettuata, è risultato che lo scarico è costituito da acque reflue industriati provenienti dalla eventuale 
tracimazione dei reflui provenienti dai nastri trasportatori e da acque di dilavamento piazzale, nonché da acque reflue dei servizi 
igienici e docce. Il ricettore dello scarico è la  pubblica fognatura. 
Le acque reflue industriali e quelle di dilavamento piazzale (prima pioggia) sono trattate in un sistema di vasche di decantazione e 
disoleazione interrate, seguite da un impianto chimico-fisico per la chiariflocculazione e successiva filtrazione finale su sabbia e 
carboni attivi; il suddetto sistema è a servizio della porzione di insediamento che nella planimetria è individuata come corpo A; 
analogo impianto chimico fisico è installato nella porzione di insediamento indicata come corpo B a servizio delle acque di piazzale 
prodotte in quest’area. La fase di chiariflocculazione prevede il dosaggio in automatico di soda, polielettrolita anionico, policloruro di 
alluminio. Le acque reflue provenienti dai servizi igienici e docce sono trattate in fosse Imhoff  ed immesse separatamente in fogna. 
Lo scarico dei due impianti di depurazione ha immissione in un unico pozzetto fiscale sito alle coordinate N 41,011671 E 14,2205877.
All’atto del sopralluogo era in esercizio l’impianto di depurazione a servizio del corpo A, ne è stata verificata la funzionalità del 
sensore per la rilevazione del pH che al momento dell’ispezione riportava il valore di 7.9. E’ stato altresì ispezionato l’impianto di 
depurazione a servizio del corpo B, anch’esso munito di PLC per il controllo in automatico dei parametri di processo. Al momento 
erano in corso le ordinarie operazioni di manutenzione da parte dell’addetto aziendale. E’ stato visionato l’impianto di flottazione 
con il relativo circuito di riutilizzo delle acque reflue prodotte, non in esercizio al momento del sopralluogo in quanto come sopra 
precisato la relativa linea produttiva risulta ferma. 
Relativamente a quanto riportato nel PMeC allegato al DD n. 147/2019  al par. 9 pag 5 “Operazioni con frequenza giornaliera” si 
rappresenta che non è presente una fase di disinfezione finale in quanto lo scarico è in pubblica fognatura, pertanto si ritiene 
superflua l’operazione riportata come “miscelazione disinfettante”. 
In relazione sia alle “Operazioni con frequenza giornaliera” che alle “Operazioni con frequenza mensile” è stato richiesto di esibire i 
registri da cui si evince l’effettuazione di dette operazioni, entrambe a cura dell’addetto aziendale che contatta la ditta esterna solo in 
caso di criticità. 
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Relativamente a quanto riportato nel PMeC al par. 9 pag 7 ovvero che rispetto alla gestione dei guasti e malfunzionamenti “sarà 
redatto un programma di manutenzione periodico” la Ditta ha inoltrato il programma, unitamente alla procedura di calibrazione 
delle sonde del pH e relativo certificato delle 2 sonde di rilevazione a servizio dei 2 impianti.

3.3 RUMORE

La ditta World Metal ha ubicato il suo impianto in Teverola nella Zona industriale ASI. Dall'analisi del documento “Relazione di 
impatto acustico” del Dicembre 2020 e del Piano Monitoraggio e Controllo contenuto nel D.D. N.147 DEL 22/07/2019 si ritiene 
necessario proporre una proposta migliorativa del Piano Monitoraggio e Controllo per adeguarlo alla normativa di riferimento.
Constatato che non va applicato l'art.2 del DPCM 1 Marzo 1991 in quanto l'impianto è collocato in area esclusivamente industriale e 
che ai sensi dell'Art. 4. (Valori limite differenziali di immissione) del DPCM 14 novembre 1997 che testualmente cita: “I valori limite 
differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno 
e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI 
della tabella A allegata al presente decreto”, si propone di eseguire la valutazione considerando i valori di emissione al perimetro 
dell'impianto ed i valori di immissione in facciata di eventuali ricettori presenti nelle prossimità dell'impianto cosi come stabilito 
dall'art. 2 e dall'art. 3 del DPCM 14 Novembre 1997.

3.4 SUOLO
----------------------------------

3.5 RIFIUTI

Nel corso del sopralluogo effettuato in data 14.07.2021, di cui al verbale di sopralluogo n. 117/PP/2021 si sono ispezionate le varie 
aree sia di lavorazione che di deposito dei rifiuti, sia prodotti che lavorati. Si è inoltre acquisita una serie di documenti relativi alla 
gestione dei rifiuti, sia prodotti che lavorati. La pavimentazione in alcuni punti del piazzale si presentava sconnessa.

4. MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI
4.1 ANALISI DELLE MTD

PER LE ACQUE REFLUE: --------------

PER LE EMISSIONI IN ATMOSFERA: 

Tenuto conto delle  BAT di settore per il trattamento meccanico di rifiuti 25 e  della Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 
della Commissione del 10/08/2018 (di seguito BATC), si fa presente che la Tabella 6.3 delle BATC prevede un BAT-AEL per 
le polveri compreso nell’intervallo 2-5 mg/Nm3, quando viene applicato un filtro a tessuto. Pertanto, il valore limite delle 
polveri totali deve fare riferimento alla tabella sopra citata sostituendo il limite attualmente previsto nel PMC; tanto si segnala 
all’AC per i provvedimenti di competenza. 

PER I RIFIUTI: 

Si rappresenta che con Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 sono state stabilite le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, pertanto si invita la Ditta a tenere in opportuna considerazione la tempistica di 
adeguamento (5 anni dalla data di emanazione). 

5. ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ
5.1 CRITICITÀ INDIVIDUATE DURANTE LA VISITA ISPETTIVA

PER LA MATRICE ACQUE REFLUE è emerso quanto segue: Nessuna criticità

PER LA MATRICE RIFIUTI - SUOLO è emerso quanto segue:
Nel corso di tale sopralluogo, si sono riscontrate tutta una serie di criticità, già esplicitate nel verbale di sopralluogo, di seguito 
riepilogate: 
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1. Fermo impianti non comunicato;
2. Non corrispondenza dello stato dei luoghi con quanto autorizzato;
3. Rifiuti dislocati in aree diverse;
4. Cartellonistica assente e/o errata (non rispondente alla tipologia di rifiuti);
5. Dislocazione dei macchinari in aree diverse;
6. Lavorazioni effettuate in aree diverse;
7. Altezza dei cumuli superiore ai tre metri;
8. Linee di delimitazione talora assenti;
9. Pavimentazione delle aree esterne sconnessa in alcuni punti;
10. Non è stato trasmesso il Rapporto di prova dei rifiuti provenienti dal flottatore.

PER LA MATRICE ATMOSFERA è emerso quanto segue:

All’atto dell’ispezione non era presente il sistema di depurazione carrellato dotato di filtri a carboni attivi così come riportato nella 
relazione tecnica, in difformità a quanto riportato al paragrafo B.5.1  e tabella B 5.1.2 del decreto AIA dove si riporta la dicitura 
“gruppo fitrante con elettroventilatore nella colonna sistema di abbattimento”.
Si rileva che tali punti di emissione non sono dotati di cartellonistica identificativa, in difformità a quanto riportato al paragrafo 
B.5.1.2 del Decreto Autorizzativo.

6. PROPOSTE DI ADEGUAMENTO
Al fine di risolvere le difformità descritte al paragrafo 5, adeguando l’impianto alle prescrizioni contenute nell’AIA, e di ridurre le 
criticità, si propongono le seguenti modifiche gestionali e/o impiantistiche:

MATRICE INTERVENTO
ACQUE REFLUE Nessuno

RIFIUTI - SUOLO
 Rispettare le aree, la cartellonistica, la 

tempistica, le lavorazioni, comunicare 
eventuali guasti e/o fermi impianto, adeguare 
l’impianto alla normativa di settore.

 Fornire il rapporto di prova delle analisi 
effettuate sui rifiuti prodotti dal flottatore.

 Ripristinare la pavimentazione nei punti del 
piazzale dove si presenta sconnessa.

 Si rappresenta che con Decisione di 
esecuzione (UE) 2018/1147 sono state 
stabilite le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, 
pertanto si invita la Ditta a tenere in opportuna 
considerazione la tempistica di adeguamento 
(5 anni dalla data di emanazione). 

ATMOSFERA  Dotare il punto di emissione diffusa, 
denominato P1, di idoneo sistema di 
abbattimento delle emissioni polverose.

 Dotare i punti di emissione di idonea 
cartellonistica identificativa.

RUMORE  Eseguire la valutazione considerando i valori 
di emissione al perimetro dell'impianto ed i 
valori di immissione in facciata di eventuali 
ricettori presenti nelle prossimità dell'impianto 
cosi come stabilito dall'art. 2 e dall'art. 3 del 
DPCM 14 Novembre 1997.
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7. CONCLUSIONI
Il GI ha verificato alcune inadempienze al Decreto autorizzativo e criticità legate alla non completa applicazione di alcune delle BAT, 
che portano a concludere che l’azienda debba continuare nelle opere di miglioramento delle prestazioni ambientali.
Di seguito riassume quanto emerso nel corso della Visita Ispettiva:

Punti di forza: ----------.

Punti  di miglioramento: Tutti gli adeguamenti elencati al paragrafo 6.

Criticità: Tutte le criticità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze formali: Tutte le difformità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze sostanziali: Tutte le violazioni delle prescrizioni contenute nel Decreto AIA e riportate 
al paragrafo5.1

Proposte e segnalazioni per l’Autorità Competente: Tutte le proposte di adeguamento indicate al par. 6
Inoltre si segnalano le seguenti violazioni:

Emissioni in atmosfera: Per le difformità descritte al paragrafo 5.1, si 
ritiene che il legale rappresentante della ditta debba essere sanzionato così 
come previsto dall’art. 29 quattuordecies, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii., in quanto, pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata 
ambientale, non ne ha osservato le prescrizioni o quelle imposte 
dall'autorità competente (sanzione amministrativa)

Rifiuti: Si rappresenta che per le criticità di cui al par. 5.1 è stata accertata 
la violazione delle prescrizioni di cui paragrafo B.5.5.1 del D.D. n. 147 del 
22.07.2019, per la etichettatura dei rifiuti in deposito temporaneo, il 
mancato rispetto delle aree rispetto alla planimetria autorizzata, il mancato 
rispetto delle operazioni di stoccaggio nonché di deposito temporaneo *. 
Tale violazione è sanzionata amministrativamente all’art. 29-
quattuordecies comma 2 del D.Lgs. 152/06 e smi.
È stata accertata, altresì, la violazione delle prescrizioni di cui al paragrafo 
B.5.4 del D.D. n. 147 del 22.07.2019, per la pavimentazione sconnessa. 
Tale violazione è sanzionata amministrativamente all’art. 29-
quattuordecies comma 2 del D.Lgs. 152/06 e smi.
Inoltre, è stata accertata la violazione delle prescrizioni di cui paragrafo 
B.5.6 del D.D. n. 147 del 22.07.2019, per aver realizzato modifiche e 
fermo degli impianti senza comunicazione all’autorità competente. Tale 
violazione è sanzionata amministrativamente all’art. 29-quattuordecies 
comma 2 del D.Lgs. 152/06 e smi.

* NOTA: Per quanto riguarda il deposito temporaneo, attesa l’intervenuta 
modifica legislativa (D. Lgs. 121/2020) che ha fornito un nuova 
definizione di deposito temporaneo (…omissis…luogo in cui i rifiuti sono 
prodotti, da intendersi quale l'intera area in cui si svolge l'attività che ha 
determinato la produzione dei rifiuti…omissis), si ritiene che non vi sia più 
l’obbligo di rispettare la collocazione delle aree di deposito temporaneo 
indicate in planimetria autorizzata. In ogni caso, si demandano all’Autorità 
competente le relative  valutazioni.

Eventuali segnalazioni all’A.G.: Nessuna
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Giudizio conclusivo: Si ritiene che la ditta debba migliorare le proprie prestazioni ambientali 
sulla base di tutti gli adeguamenti proposti

Data 20.09.2021

Il Dirigente Coordinatore del GI  dott.ssa Loredana Pascarella Dirigente UO REMIC

Contribuito specialistico in materia di:                           

Emissioni in atmosfera e acustica
P. Chim. Pasquale Luongo
P. Chim. Gabriella Riccio
Arch. Raffaele Belluomo

Scarichi:
dott.ssa Loredana Pascarella

Rifiuti:
dott.ssa Paola Pancaro

Il Dirigente dell’Area Territoriale
                     Ing. Giuseppina Merola

ELENCO ALLEGATI
1. Verbale sopralluogo acque reflue n. 27/PL/21 del 14.07.2021;
2. Verbale sopralluogo rifiuti n. 117/PP/21 del 14.07.2021;
3. Verbale sopralluogo emissioni in atmosfera n. 77/LP/21 del 12.07.2021;
4. Verbale di verifica ispettiva del 12.07.2021;
5. Verbale di verifica ispettiva del 14.07.2021;
6. Verbale di riunione conclusiva del 15.09.2021 tenutasi con la Ditta in videoconferenza
7. Documento di riconoscimento Saviano Angelina. 
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Allegato 1 - Ricevuta consegna PEC comunicazione impianto di 

frantumazione 

 

  



  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2 - Documentazione fotografica cartellonistica 

 

  



   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3 - Documentazione fotografica cumuli dei rifiuti 

 

  



 



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 4 - Documentazione fotografica delimitazioni 

 

  



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 5 - Documentazione fotografica rifacimento della 

pavimentazione 

 

  



 

  



 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 6 - Rapporto di prova dei rifiuti provenienti dal flottatore 
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